
       

Ill.mo Sig. 
Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio

Spett.le
Ministero dell’Ambiente
Direzione Generale per il 
Risanamento Ambientale

Ill.mo Sig.
Sindaco del Comune di Cogoleto

invio a mezzo PEC: segreteria.ministro@pec.minambiente.it
invio a mezzo PEC:   RIA@pecminambiente.it  
invio a mezzo PEC: protocollo@pec.comune.cogoleto.ge.it

Arenzano, 18 dicembre 2020

OGGETTO: Luigi Stoppani  S.p.a. (oggi Immobiliare Val Lerone) – Discarica del Molinetto

     Con riferimento ai precedenti tutti per quanto riferito alla gravissima situazione che permane sia
nell’area del SIN – Cogoleto che nella discarica del Molinetto, improvvidamente adibita a discarica
per  i  materiali  provenienti  dal  SIN  medesimo,  abbiamo  effettuato  un  sopralluogo  al  fine  di
verificare sia lo stato dei luoghi sia la ripresa di attività successivamente al dissequestro, che ci
risulta essere stato disposto dalla Magistratura inquirente a seguito del decreto di archiviazione delle
indagini svolte per i reati meglio visti.

     La documentazione fotografica allegata testimonia l’assenza di attività e narra degli  effetti
imputabili alla sospensione della stessa (… data fine lavori 4 febbraio 2017!).

     Orbene,  anche di  questa  emergenza  non possiamo non fare carico alle  pubbliche funzioni
deputate agli interventi di messa in sicurezza di emergenza del sito e, per esso, anche della discarica
in causa.
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     Richiamato  quanto  sempre  sostenuto  dal  nostro  Comitato  (ns.  nota  del  12/10/2003  –
esposto/memoria conclusiva, indirizzata alla Procura della Repubblica di Genova, att.ne PM
procedente, che in copia si allega) circa la pericolosità, sia per l’ambiente che per la salute dei
Cittadini, della destinazione a discarica dell’area del Molinetto, con la presente formuliamo 

diffida 

a procedere oltre nell’utilizzo della discarica che, opportunamente dismessa, svuotata e bonificata,
con massima garanzia di sicurezza nello svolgimento delle operazioni, attese le criticità ambientali
note:  prossimità al torrente Arrestra e riscontrato dissesto idrogeologico dell’intero versante,
sia resa per l’utilizzo che la Pubblica Amministrazione Cogoletese, sentiti i propri Cittadini, vorrà
individuare.

     Confermiamo che il danno patito dalla Cittadinanza,  per un’area di pregio che scellerate scelte
del passato hanno destinato al massimo degrado, dovrà essere adeguatamente ristorato. 

     In ultimo, reiterando, ancora una volta, la richiesta di affidamento delle attività di messa in
sicurezza  e  bonifica  all’attuale  Sindaco  di  Cogoleto,  non  possiamo  sottacere  che  il
commissariamento del Comune di Cogoleto, affidato dall’11 luglio 2019 al settembre 2020 a Vice
Prefetto, non abbia conseguito alcun risultato apprezzabile neppure per le logiche sinergie che si
sarebbero potute creare in relazione alla vicenda che ci occupa.

     Ci corre l’obbligo di avvisarVi che, in assenza dei richiesti ristori ed accoglimento delle richieste
formulate, il ns. Comitato, occorrendo, promuoverà Azione Popolare per il risarcimento dei danni
tutti patiti e patiendi, anche in relazione al fatto che, essendo soltanto lo Stato, e per esso il Ministro
dell'Ambiente, l’unico legittimato alla costituzione di parte civile al fine di ottenere il risarcimento
per danno ambientale,  richiamato tutto  quanto oggetto delle  vicende processuali  in  sede penale
relative ai reati ambientali, accertati e perseguiti, eppertanto essendo il Comune di Cogoleto rimasto
privo della  possibilità  di  svolgere attività  a favore del  proprio territorio,  detto  Ministero debba
considerarsi responsabile del noto epilogo.

     Ad analogo soggetto, saranno indirizzate le richieste di risarcimento dei singoli Cittadini, vuoi
per danni patrimoniali frattanto prodottisi che per danni non patrimoniali patiti e patiendi a causa
delle note condizioni di insalubrità delle aree in parola, nonchè per i danni tutti patiti dallo scrivente
Comitato. 

     Tralasciamo l’indicazione delle norme di legge interessate e delle plurime pronunce 
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giurisprudenziali che si assumono ben conosciute da codesto Ministero, al fine di non appesantire
ulteriormente la presente esposizione.

     Restiamo in attesa di definitive Vs. determinazioni per quanto precede ed inviamo distinti saluti.
 

      

 Comitato “NoStop”
        Il Presidente

             (dott. A. Vaccarone)
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